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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. 
Nuovi prezzi dal 1° gennaio 18050 


Anno Sem, Trim. 
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a 
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 120 70 50 
All'estero (Paesi dell'Unione postale) FRESA RE » 240 140 100 
In Roma, sia presso l’Amministrazione che a 
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). » 80 50 35 
All'estero (Paesi dell'Unione postale) a dea » 160 100 70 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta 
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te- 
unto conto delle scorte esistenti, 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso, 

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempra essere indi- 
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese 
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa» 
gamento del corrispondente importo, 

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi 
straordinari sono fuori abbonamento. 


Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz- 
zetta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire 1,50 
nel Regno, in lire 3 ell’Estero. 

Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra- 
gione di cent. 5 per ogni pagina. 

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li- 
breria dello Btato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via 
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab- 
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema 
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato 
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer- 
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
di allibramento, dello scopo del versamento della somma. 

Gli Abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia 
internazionali con indicazione dello scopo dell’invio sul tagliando dei 
vaglia stessi. i 

Le richieste di abbonamenti ella «Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a 
de non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri pe- 
riodici. 


Per il prezzo degli annunzi da inserire nella «Gazzetta Ufficiale » 
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 
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La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato son in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e 
presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I, 13. — Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30, 
| — Aquila: Agnelli F., via Principe Umberto, 25, — Arezzo: Pellegrini A., via Uavour, 15. — Ascoli Piceno: Intendenza di finanza (Servizio vendita). 

— Asmara: 4, 4, e PF, Cicero. — Avellino: Leprino C. — Bari: Libr. editr. Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36, — Belluno: Silvio Benetta, edi. 
tore, — Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219, — Bengasi: 4usso Francesco, — Bergamo: Libr. inter, Istit, Ital, di Arti Grafiche dell'A.L.1.— 
‘ Bologna: Libr. editr. Cappelli Licinio, via Farini, 6. — Brescia: Castoldi E,, Largo Zanardelli, — Bolzano: Rinfreschi Lorenzo.— Brindisi: Carlucci Luigi, 
— Caltaniasetta: P. Milia Russo. — Uampobasso: Colaneri Giovanni « Casa Molisana del libro ». — Caserta: F. Croce e Figli. — Catania: Libr, Editr, 
Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275; Società Editrice internas., via Vittorio Emanuele, 135, — Catanzaro: Scaglione Vito, — Chieti: F. Picci. 
rilli. — Como: Nani e C. — Cosenza: Intendenza di finanza (Servizio vendita), — Cremona: Libreria Sonzogno E. — Cuneo: Libreria Editrice 
Salomons Giuseppe, via Roma, 68, — Enna: GG. B. Buscemi. — Ferrara: G., Lunghini e F. Bianchini, piazza Pace, 31, — Firenze: Hossini Armando, 
piazzo, Unità Italiana, 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole, 7, — Fiume: Libr. Pop. « Minerva», via Galilei, 6, — Frosinone: Grossi 
prof. Giuseppe, — Foggia: Pilone Michele. — Forlì: Archetti G., florso Vitt.Em,, 12, — Genova: Libr. Fratelli Treves dell'A.L,1.,, Soc. Editr, Interr,, via 

etraroa, 22-24-t, — Grosseto: Signorelli F, — Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. — Imperia: S. Benedusi: Cavillotti G. — L' .no: 
S Belforte e C. — Lucca: S. Belforte e C. — Macerata: P, M. Ricci, — Mantova: U. Mondovì, Corso Vittorio Emanuele, 54. — Messina: èerrara 
Vincenso, viale San Martino, 45; G. Principato; D'Anna Giacomo. — Milano: Libreria Fratelli Treves dell'Anonima Libraria Italiana, Galleria Vit. 
torio Emanuele nn, 64, 66, 68; Società Editrice Internasionale, via Boochetto, 8; 4, Vallardi, via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Arci» 
vescovado n, 1; Libreria Italia, via Durini n. 1, — Modena: U. 7. Vincenzi e nipote, Portico del Collegio. — Napoli: Paravia & Treves, via 
Guglielmo B. Felice, 49; Raffaele Majolo e Figlio, via T. Caravita, 30; 4. Vallardi, via Stelvio n. 2. — Novara: A. Guaglio, Corso Umberto I, 26; 


Ist. Geogr. De Agostini. — Nuoro: Margaroli G. — Padova: 4. Jrayhi, via Cavour, 9. — Palermo: O. Fiorenza, Corso Vittorio Emanuele, 335, 
— Parma: Libreria Fiaccadori, via al Duomo, 20-21; Società Editrice Internazionale, via del Duomo, 20-26. — Pavia: Bruni & Marelli. — Perugia: 
Natale Simonelli, — Pesaro: Rodope Gennari. — Piacenza: Editore P., Porta, via Cavour, n. 10-12, — Pisa: Minerva (già Bemporad) Riunite Sot- 


toborgo. + Pistoia: 4. Pacinotti. — Pola: Schmidt, piazza Foro, 17, — Potenza: — Ditta Raffaele Marchesiello. — Ravenna: E. Lavagna & Figli. 
_ Reggio Calabria: R. D'Angelo, — Reggio Emilia: Luigi Bonvicini. via Felice Cavallotti, — Rieti: A. Tomasetti. — Roma: Fratelli Treves del- 
l’A.L.I., Galleria Piazza Colonna; A, Signorelli, via degli Orfani, 88; Maglione, via Due Macelli. 88; Mantegazza degli Fredi Cremonesi; via 4 No- 
vembre, 145; Stamperia Reale, vicolo del Moretto, 6; 4, Vallardi, Corso Vittorio Emanuele; Libreria Littorio, Corso Umberto, 330; Istituto Gen. 
grafico de Agostini, via della Stamperia, 64-65; Libreria Science e Lettere del dott, G. Bardi, piazza Madama, 19-20, — Rovigo: @, Marin, «ia 
Cavour, 48. — Stnsevero: Luigi Venditti, piazza Municipio, 9. — Sassari: @. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. — Savona: Pietro Lodola, — 
Siena: Libreria S. Bernardino, via Cavour, 4, — Siracusa: C, Greco. — Sondrio: È. Zarucchi, via Dante, 9. — Spezia: 4. Zacutti, via Felice Ua- 
vallotti, 3, — Taranto: Fratelli Filippi, via Archita. — Teramo: L. D'Ignazio, — Jo Stabilimento Alterocca, — Torino: Editrice F. Casanova 
& C., piazza Garignano: Soc. Editr, Intern,, via Garibaldi, 20; Fratelli Treves dell'4.L.l., yin.8. Teresa, 6; Libreria S. Lattes & C., via Garibaldi, 3, 
— Trapani: Giuseppe Bancit, Corso Vittorio Emanuele, 82. — Trento: Edit. Marcello Disertori, via 8. Pietro, 6, — Treviso: Longo & Zoppell. 
— Trieste: Licinio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelli, Corso Vittorio Emanuele, 27, — Tripoli: Libreria. Minerva di 
Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele, — Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Sarpi, 41. — Varese: Maj & Malnati, — Venezia: Um- 
berto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844, -— Vercelli: Bernardo Cornale. — Veron&: Remigio Cabianca, via Mazzini, 42. — Vicenza: Giovanni Galla, 
via Cesare Battisti. — Viterbo; #ratelli Buffetti. — Zara: E. De Sconfeld, piazza Plebiscito. 

CONCESSIONARI SPECIALI. — Torino: Rosemberg & Sellier, via Maria Vittoria, 18, — Milano: Casa Editrice Ulrico Hoepli, Galleria de Cristoforis, 

CONCESSIONARI ALL'ESTERO. —_ Uffici Viaggio e Turismo della C.I.T, nelle principali città del mondo. — Buenos Ayres: Italianissima 
LiLTenie iu via Lavalle, 485. — Lugano: 4lfredo 4rnold, Bue Luvini Perreghini. — Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du 

leptember, 24. 
CONCESSIONARI GENERALI D'INGROSSO, — Messaggerie Italiane: Bologna, via Milazzo, 1îg Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Ar- 
chi P. Monum; Milano; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, via del Pozzetto, 118; Torino, via dei Mille, 24 


Veggansi le modificazioni apportate all’ultimo comma delle norme inserite nella testata del « Foglio delle Inserzioni ». 
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AVVERTENZA: 
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla 
“ Gazzetta, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo- 
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab- 
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo 
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati 


di allibramento la causale dell'invio, poichè l’Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi 
causati dall’omissione di tale comunicazione. . 


La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d’ora in 
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre. 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 2695. 


REGIO DECRETO-LEGGE 24 ottobre 1929, n. 2010. 
Agevolazioni per la garanzia dei crediti relativi ad esporta» 
zioni di prodotti nazionali. 


Ce] 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 1046, concer- 
nente la garanzia dei crediti all'esportazione soggetti a rischi 
speciali, ‘convertito e modificato con la legge 14 giugno 1928, 
n. 1470; 

Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente di agevolare in casi eccezio- 
nali e di speciale interesse dell’economia nazionale la con- 
cessione della garanzia dei crediti all'esportazione; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato per 
gli affari esteri e con il Ministro Segretario di Stato per le 
corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


In casi eccezionali ed ove la fornitura di esportazione pre- 
senti uno speciale interesse per la Nazione, il Capo del Go- 
verno, con suo decreto, emanato di concerto coi Ministri per 
gli affari esteri, per le finanze e per le corporazioni, potrà 
derogare dalle norme di cui all'art. 8 del R. decreto-legge 2 
giugno 1927, n. 1046. 

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge. 
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello | Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei | per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni; 
fecreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di Abbiamo decretato e decretiamo: 

‘osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1929 - Anno VII Ade 
Nella tariffa generale dei dazi doganali, per talune delle 
VITTORIO EMANUELE. posizioni contemplate nella lista B dell'Accordo serico italo- 


francese del 26 gennaio 1927, sono introdotte le modificazio- 
ni che risultano dall’unita tabella, firmata, d’ordine Nostra, 
dal Ministro per le finanze. 


MussoLinI -—- Mosconi — GRANDI — 
BOTTAI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 dicembre 1929 - Anno VIII ‘Art. 2 
‘Atti del Governo, registro 291, foglia 3. — MANCINI. rt. 4. 
Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso 
i SAC della sua pubblicazione nella Gassetta Ufficiale, sarà pre- 
Numero. di‘pobblicazione 2036, sentato al Parlamento per la conversione in legge. 
REGIO DECRETO-LEGGE 3 dicembre 1929, n. 2037. Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 


Modificazioni al trattamento doganale di taluni prodotti con: | relativo disegno di legge. 
siderati nell’Accordo serico italo-francese. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia «inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


VITTORIO EMANUELE III 
PAR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
‘RE D’ITALIA 


Visto l'art. 4 dell'Accordo italo-francese sul regime doga- Dato a Roma, addì 3 dicembre 1929 - Anno VIII 
nale delle sete e delle seterie, firmato a Parigi il 26 gennaio 
1927, e approvato con R. decreto-legge 8 maggio 1927, n. 2849; VITTORIO EMANUELE. 


Vista la tariffa dei dazi doganali, approvata con R. de- 
creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e modificata con R. decre- 
lo-legge 11 luglio 1923, n. 1545; 

î ii Di oi Ti Luha alti Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
isto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; Registrato alla ('orte dei conti, addi 6 dicembre 1929 - Anno VIII 
Udito il Consiglio dei Ministri; Atfi del Governo, registro 291, foglio 10. — MANCINI. 


MussoLIixni — Moscoxir — BUuTTAI. 


801 95 ZIE 495 
pe] a ANO A ANO 
3) e 2 Oda gl cià 
s 23 83 sd sea Sha 
© bui i O 
5 E n 8° 3° dre 
R è sR3 a ALL 
A Das et=| Taî 
<d sg Dei da? 
< 039 55 og 
E si ° 2d8 £ge 288 
S 9 gi Selg SESGs 
$ a d93> d832 SSUz 
RA È see Eilat STE 

< 


Unità di entrata 


È 2.0. 000.00. . . . DI en 8 MI) 

È o Sri 2 e - : E So 2° 

8 fa [ei pi; CI) 

3.2 O 118 1 1 8 33 : 3 di Dv 4 © 

DE so . . 8 . Peo] . . 8 Ko) uo) 8 zi 

B du o n eee ta DIA Ro & f De] d.2 

£ o o] £ |a) po 

fg =R= Ue) . . n) F . 2 . . do s 2 Pes £ (>) 

‘ n Spi î h= 

SI ‘i lo) . ti Hi . . . . È A x % e: 
od . - "n è 1 

si EE oi Lo 118. 11 sei E) di: °° #e 

È S.A rete e Seba, di ° ° Si: © @É 

x CI BL. 8. + g8 è» lo) ps; ss 2 

ri È [o] +» pci È 3 = 

sd Ki tI 2 è 53 È 

5) A iis: Sh i S S SE È È 
‘Ra A . 3 . PI é È [A nei 

> Spe i PS È SES SÙ 

z "2.9 . . . *» TT . . RE i È è Lu n 

fusi & . . ” . e SO . . n fa So ° Qu 

o & So. 28: = sd © n i 

ù di 3 è ei eo fa 5 2 s Bia ® CIS 

i 3 E Si De ai - a 6 9 ss è fé 

4 Bi go ‘n 5 re ù É mi RS 

Ss TE o es = è sa 38 oa - a sato N] Coio) 

i dà e © +» = * = 8 ) lee) eni Sd Va 
Ò A @ o 2 © e SE °F (al w Sei) a) dì & 
S sE È 5 bos S to ‘s gf èe E Ri sa 5$ ass 

(3) pae pos to) © * (SÌ 
A og È ° è & °° 3 & SÈ Ta . ° $ SE NE (008 
ER 4 ci i pa ci Pi SE SQ 
EE-DS 3 È Ro 2'E ® 
RED È î 3% BRA 
a 5S_E 
+2 
oNuauL tmp 3 5 3 SI 
[eso nei ® OJQUINN mi ° 
3 


Peer — I ‘By eorttttt0006**** 119908 009608 Tp Rd (g pe 08°9I Niasi i CL I1) (gd 


Pes oL'0 Pasi setoese ti ee. 11390 909008 pe ug (2 =; 08°9I ‘34 COCENTE SEI 1930319 (® 
° iu eIdo ro 10d 13ueImsTOI ‘oqdwos *I i :07ueSIg po 0urg8]d mp ‘010, p H]y uoo ‘I 
:TUOISIO? suvwessed |» 


e] eIeizuosogip I10d 0088n3 e9U1) e 1901Y 


1 pe « I10[O9I3[NUI » 1999p 198] 1 ISPICUICO (PFDIAHGHE: DION) 


n 
dd 
N 
z 
bi ‘0090g ur 1981ImZZe o yousiqui ‘133013 o :‘0quc0 20d 
< - E 
< J OS © OIOLIOJUI VISIVI UT 1DIjjejotTI 1] UOO I7SIUI 
i ._ FOQMUnUI [e 89IPUSA 8] ‘Raegnuewi 119]e po izzid ‘ruvmessod ‘ImsseL| 0F7 
< 10d 17eredo1sd uou ‘efipio eueguoi e] eseIdwiod l 5 Ro ; È 
E ‘eutqoq ‘a S099OUUVI » e Isnz ‘e[ods 10d 1qng ns -g9dsp RESSE iL 
- ‘ossereui ut ‘(oddeyos) 8308 Tp tur8oSsGBo Tp 198 |829-8F3 0]z28p ms euueiSo! 
Cc SES FRA È 3 “IO IT ox 1pogzuewny = sette... 1}8)3u0S1e cu ‘1398019 0;d uou 
la MA : ‘1}RIOp UoOU ‘aunuIoO 0][B39UI Ip ij uoo ‘£ 
sd CIep 891nwIgsOs è esseIddos o 9-857 euozisod BT ‘040 
E “Ga QI ASI 0FPRIMECUI top 
ce gods 037v;nuvur mi SIND: 0 CONZIZZO] 103 ) 1° 
x N i È < ue + 0000 PRESI ia 9 
3 Oqzep ms vmIGaBtI TUO 1 8 ON ID 07USwUNY 13 89UOSIO O 1FBUI9e]d ‘1}e10p ITY UO ‘3 
ri *IUO TI È DaFi IP 07uetanV — tot. +1+.*.**196quodI8 cu ‘19eu19e]d uou ‘0AJ999d8 
È ‘198I0p Uou ‘ounTIOO 0[[839UI 1P 1] Uoo ‘£ TRTITRE pp. ci 
. ‘04p I ZI cn IP oquewny | — © |**** 0uedIa,p o cumgi]d Ip ‘010,p 1]Y 09 *T 
R -J9dslI 0}3emuetI [Op 
(»; oIzep ms euwrerSor . 1a q 
< «Fo 11 8 SIx[ TP 0queTaNY a ***** 1989u0ZI8 o 198ut7e]d ‘1IRIOp NY UO ‘g } 
go) ‘0A1990d8 i + ETERNI REIT 
a -pI 099emarTI [AP _O7Z e" SL'L 3y " 19U19 (g 
. «Up ms vunmviIso Igo . vaceuroc0osecsasaeosse0ce. 000 
È W ZI ON IP 07uowINY — ****‘0}uod1e, po curge[d rp ‘o10,p H]Y uo9 ‘I ui SL'L 3 195018 (0 
x i ° :u97o q mm i :983u9d18 cu ‘1938u138]d uou 
E I9BIOp uUou ‘oUunUICO 0][899UI Ip iTy uod *g 
E 
a pe 08*8 d rererereee: e: e: : 0000000000 nu (g _ SL'II ‘3x5 Swe eo de eretto (f) 
is 
S = 09°8 IN rereerizineeie:eo:ic 00000 183018 (0 —_ GL'II ‘33 sese elenina le uno VIII. (I 
© :198guodIe eu ‘198u138]d uou :37equedIe o Neureld ‘I9rIOp 174 u00 ‘7 
E ‘TR IOP UoOU ‘eunTIOO 0][839UI Tp ITY OO ‘g 
S cla CL'SI 34 saepe eee dee n ug (g 
= [ pa 02°ZI Dias ‘0000900000000 00000000000000 gui (g te GL'SI ‘Fx veserriecereo::e0 io re00 000183018 (2 
da sad 0831 ‘33 recossoreneociore::0 0000000 195018 (0 t0puroSse p o cumgeId tp ‘010,p 1]J u00 ‘I 
Q 
Sì sqequediIe o 178umge]d ‘19810p 119 UCI ‘g :ruewressed v 
1 
= desi 
ti z Z 
n | sE 
Lr OUOLE (030 03) DE a (030 90451) 25 
«891033801 3 «g10/£3ew Hi 
w #3eI7u9 Tp CuUA IOUIN ATITIA ANOIZVNINONIC ne Ip eqeIzuo mp euun IDUIN ATIXT ANOIZYNIKONIG 35 
oreu EI ogea a 
®quoroggaoo Bs 03 u910Tg90d PE 
Led Led 
î È 5 


5472 


#-x11-1929 (VIID - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 285 


5473 


"0A 
-g0ds11 07rUznuemI op 
oxzep ins eueISo[ 
“TUO TT # GIF FP 0FUOLINV 


“OATI 
-q9 1811 09FemNu eta [Sp 
0j2ep [ns emwumisor 
«TUO [Tg SIIT Ip 03UOIM V 


‘0AI399d8 
“LI 079VMMUugTI ]0P o7Z 
«vp ms vumrme:Sorigo 
I 3I 9a Ip 07000My 


—_ 09° 03 Fy 
— 08° 03 Losi 
_ 09°33 By 
n 09°53 3 
— 09°83 3% 
_ 09° 8% FI 
_ 08*03 By 
—_ 0903 ‘du 
quorz (030 93} 
-810}83eur 
rp eqezuo PÎ  egun 
qquatoggaoni  °IFSA 


cere eee 0. 1989u0d18 cu ‘19eu9e]d uou 
‘13 810p UOU ‘euntIOI OTBZQUI TP 1Y UOO *£ 


+ **tpequodre o 19eumqe]d ‘peiop Ty uo *g 


‘‘oquedie,p o outgeld rp ‘o10,p 175 uo ‘I 
10QUBUTLIOp ojeInqRu 8908 UO ‘I 


Ito 


Lerereizee ne: 000 e0e0 0000 119 (g 
rereeeeeo eee» sive00000 188018 (0 


ieguedie eu ‘Treu retd uou 
‘‘aGIOp UOU ‘AUNTICI 0][899U1 Tp IH UOO *£ 


Liveri gong (g 
orr00 0090000000 00rerposse 133013 (€) 


‘qequeSre o Igeugeld ‘INeIop TY uo *g 


resero esere res eo0;o;0000* 19017 (dg 
Vurornecsesearee sereve0ee00 18028 (0 
:oquedse,p o owpeld rp ‘ozo,p TH uc "IT 


:09UCUTIIOP O[BIOIHIR 8908 UOO “IT 


ar0000061000007 9064080060060 


‘ nu (gd 
e 000000 r0000000000000000ì 188013 ( 


iezuodie cu ‘19eur7e]d uou ‘1993 
“Op Uou ‘eUnuI0I 0]j8J0w1 Tp IT uc ‘£ 


IDZNN ATTITA INOIZVNIKONHA 


_ 09°53 
_ 09°F3 


_ 09° 83 
_ 09*86 


‘ajoods el Op 
«110009 ‘133513 [op orz 
“ep mms euruIe13o go 
Tr 9x0 d3H TP 0700 y 
_ ti A) 


_ 08°0 


= | 0P°0 
_ 93°0 


*‘apods 4] op 
=U0099 * TOP O7Z 
-2p [ns eumae.L80]fYo 
Togo eat yp 07uewrny 

_ 0S'I 


-_ 06°0 


dd 


dI 


":(eqgo1Inog) OuTper001I 0 0zznuogged Tp 1960 


+e guy (g 

Lereresoo verserizio cis 00 188018 (0 
imequebie o 19euTre]d ‘19RIOp 19 Od *7 

evereie zizi re: ee se 000000 199 (@ 

resrresreere ricer; 000000 18018 (0 

toquedie, p o oumqeld tp ‘o10,p 17Y uo *I 

‘aqueuytuop eeImquu 2908 UOD ‘IT 
ruemressed Lo) 
“(omanaui DION) 
:07us0 sod 09 


4 GIOLIOFUI VINSIUI UL IOI[[eqOwa IT} UOO TISTUX 
‘1p9enusu }1318 pe rzzid ‘ruguressed ‘rInssoT, | 893 


+++ 1+++0 + ua ‘og I pIYOUEIqUII ‘ewrw1odE | 9 
[ARZZZ ZE REZZZEZEEZEZA 1573901 009°0£ Ip nd (gd 


‘0600009006010 0920 130 wI 008‘0£ 8 oug (0 
seumueIfo puo 10d ruemsia “Q10HI *g 


sesoeene.e0.00** uqour 008°0£ IP md (g 
cesereer;eeee00. 1400 Q09°0£ ® OUG (2 
seuuresSopgo Jed quemsii ‘odwoes ‘1 
109907 Ur 17 gILINZZE 0 INuyoueiqua ‘139018 D 


prete 


s0+000+0 > pag o]g ul gIouEIquI ‘newods | q 
dereeeeerire* + L93001 09608 Ip md (g 
0000091000000 00 TIRO 00C"08 PE ou (C2) 


seurueiSogrgo 10d 1}uemsmmI ‘IQIOUNI “g 


N 


IOUHN ATIXA ANOIZYVNINONIT 


PERNO e top 
10790] 9 cISUm 


7-X11-1929 (VIII) =: GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA « N. 285 


5474 


0 — 009 erò 


*‘oAI—339dSs]1 oIg 
TOP 07J78p [ns oregagnb 
U 00$ dti jp 07Uoany — 


zo | 00 | rd 


P3013 Hm 
Tap OTzep Ins orermnb 
T 01 e3T Ip 07u9wny — 


‘013 9ut1p ejenze yp 
21U]001{0 0UO1Z0S IP HG 
1op 0}Zvp [ns otegummb 
E 00 23 :p o3zuewany — 


T°0 — 09 TÒ 
t°0 — 0% TO 
1°0 — 0£ TO 
1°0 — 03 TÒ 
= — RM 3I 
ssi i! 33 


(10 03) 
+010183ew 
» egeIgue Pi egrag 
@quoroggoop] 912% 


0000030900500 00090 0321383 uou "I 
sourue; UT o 
tourge]d 0 010 | 188 


1.100 neguoSre 0 190umye]d “eIOp ‘Z si 


**1383u9d1e cu ‘19eutre]d uou ‘9 810p uou ‘] 
t9[ISS93 BLIOYVUI IP 198] NS IZ/OAAB p 


pecore vese.oo ceto... 00. 198900812 O 178IOp 9 


e000000000 000 peo Yoru l'a} 190uSe9s ‘IQRIOTUIOA q 


*(0IDIUDAUI DION) 


resaiezeiezizizie rit OUOIZOS BAIE IP ‘Z 
00000000500 30 139OUII[TUU e QIOTIOJUI (e 
esere Coro dè -savoosoe <‘0 1193OWwIKrua 

Ip ouswi eur ‘nid o g‘o 1130umImuI Ip (4 
sereieze zie zeie ee eeet 1 1igouau: 

tp cuew: vuI ‘nid o g° 1190wpu 1p (g 
sooototee=oo.0* nido ] 1a3ounuui Ip (0 
:01}9UIBIP [op ferepooIro cuOoIZeS Ip ‘I 


1133013 o 
‘vinImvaUI DION) 


seve.te.**** 1983u03I8 cu ‘198u19e]d uou 
‘19'eIop uou ‘euntIoI 07[egeuI TP 19 uo9 ‘g 


***** 198300318 0 9vume]d ‘QeIOp Tg uo ‘7 


ieySe[ ens 0 ewsi Ip quxj £9E 
***** quei. p o omqe[d rp ‘os0,p 1g uoo ‘I | 


— — FI FI reset. t*t.0.<-1gquodie du ‘1©euize;d uou 
‘i9810p UO ‘OUNUICI 0[[BROUI Ip ij uo <g 
— — LI Pdl *****1999u0T1e 0 198ure]d ‘I98IOp 1 UO ‘g 
oa — LI ‘FIy **** 03us3I8,p o cumge]d Tp ‘c10,p 1] ud I 
Horu8o9ewi IZzId Q 
p=S — I FI + 0 è 0 0 0 0 è 0 000000 siotttt0* 00 19009 (5) 
sh — I Daci cossecescoso 00000000 0os000e 193013 ( 
:1798guoTIe gu ‘198u13e]d uou 
‘I}eIOp uot ‘eUNUIOI 0][BIQUI 1p I[Y u0d ‘£ 
ze — LI Sy eeverieeeeeerece; 00000000000 19039 (d 
pe — LI Fy 0000000000 0000000050000000 133012 (0 
198 uoS1e o 17eurre]d ‘13810p Hg Uo0 ‘g 
lì —_ LI Fu Vaisspia Fiero sia ieri ee ut (gd 
— — LI 35 vo00sv0gs0000020 00000000000 183012 (® 
‘03u9dI8 po ‘ourre]d tp ‘010, p qY uo *T 
:nuewuessed D 
10S[85 o ouonq ‘oquefie p 0 030, p ‘Ius e 
iuewessed ‘orBeui ‘ine Aazzid ‘tuo;ped ‘1InSsOL | 697 
‘An 
“9ds11 0g marmi Jop 
O/zep [Ns tuuigISo] 
<IU9 [1# 93ITIp cCquewuny POR ERO RO. *‘igaguodie gu “19eu19e]d uou 
‘1)810p uou ‘oummI0I 0[feqowi Tp 1] UO ‘£ 
‘0A7I 
-29dSp 077vmust [0p 
0]zep ins euure130] n : | 
“TUO I 8 0IN fp o}uowny n | * + + *198gu0dIe o 19euIe]d ‘19840p ]y u09 ‘7 | 
*0A1R90ds 
«]1 0jqBIRUETI [OP 0/z | | 
-9) euWIEISOTTTO ; 
Tar 6a ID oqusunv | **’oquedie, p o owm3e]d Ip ‘0I0,p TY U00 *T 
‘que uTtusop egIOYITI® 8408 UO "II | 
| e 
Suor (030 0171) e 
*B10}34e2u1 ® 
Tp 2381700 pp qua LL IOUIN ITITIK ANOIZVNINONHC n 
eo] 
egrarorgsoo| IVA | È 


910]J9] ‘9 CIGUINN 


7-x11-1929 (VIII) - 


AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 285 


5475 


e 
d_Sg 
3333 | | REI RE | PI DNS 
$ ff 
Q 
PRO | LL 5 LIE Linate ot 
(e) 
4» 
$ È Re 5 2 2 a 829 
E & 
gs “ 
s i CSO, i spo tp tb 
A do I; odi 5 
> [se] 
se 
_— T_T —____—_——_———r—r—r——._——————————€€€m€€_n seni FP 
O) mos geni ; + è hi to: PS 
è orsi Lo : ‘% (ia è 
® e. 0» # i CD e.» © 3% 
3, .80060 00» NE; PI! Be c_»® 
n S Sti g Pa i 2 iO 2 
S od $ a uan e 25 
fa O) Die iS È 1 E = & 
E) size o 9 a i se sa VW 58 
A (>) 8 + è» ° ® 3 e. è» pe a 2 
I SH e è. 0. [i PI fi © cao Ò 
S 9 è è. 0. Uni fai dio uo) = 
3 3 @g © ‘og FILI A o 2" 
a e: : È siti $°  £ 3 
A 3 Doo è... 8 ® + 5 De è. 8 DR 
A ta olii s è E oi 11: $ CS 
A I Si dd. LR È <a gui dia DS 
Z o ©... “e le. s + 2 DI. 6. INI 
9 (A DO 0000. 8 ord »- 4 Q è è» 8 S 
N E Ale — n * a Si: 1 $ i 
< o Si. 2 E 2 = AI I = 
È $ Do pe È ig dl las Z > 
Gi Ma E (cf Fi D+ è. DD — 
5 st 0» Ss di RI Si L®. 
6 d. Si - ME i 
Z 3 Riga s gs 53 Si A 
Un > fia cm ® î a # 5 Si 
A Ei > £ o . AS >S È 9 
A Sd Sa $$ $ PE AS a dd S 8 
ci A mi ci $ 8 > Sidi ci $ 
R=; a ala A SA à 


(a) 
c 
a 
6 


SIII8L eIop 
@10}99[ 9 OIGUINN 


882 


"===" -"—----"=-"=""*-=->=>-=*==--=s>=-=7—r———-———————+-—-—_—--—:tle—=-e"””.-:--.:-::-e eee 


Numero di pubblicazione 2697. 


REGIO DECRETO-LEGGE 3 dicembre 1929, n. 2038. 
Modificazioni alla tariffa generale dei dazi doganali, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la tariffa dei dazi doganali, approvata con R. decre- 
to-legge 9 giugno 1921, n. 806, e modificata con R. decreto- 
legge 11 luglio 1923, n. 1545; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il 
regime doganale di taluni prodotti per meglio adeguarlo alle 
condizioni della produzione interna e dei traffici interna- 
zionali; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 
Alla tariffa generale dei dazi doganali in vigore sono ap- 


portate le modificazioni che risultano dall’unita tabella, fir- 
mata, d'ordine Nostro, dal Ministro per le finanze. 


Art. 2. 


Il Ministro per le finanze è autorizzato a introdurre nel 
repertorio doganale le disposizioni occorrenti per l’applica- 
zione delle modificazioni stabilite dalla detta tabella. 

Att. 3. 

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, sarà pre- 
sentato al Parlamento per la conversione in legge. 


Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 dicembre 1929 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussocLini — Mosconi — Borrar. 


Visto, # Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 dicembre 1929 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 291, foglio 11. — MANCINI. 
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DECRETO MINISTERIALE 4 dicembre 1929, 


Assimilazione agli effetti doganali delle corteccie di quillaia 
saponaria alle raspature di guaiaco o legno santo. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto art. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei 
dazi doganali, approvata con R. decreto-legge 9 giugno 1921, 
n. 806, convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive 
modificazioni; 

Ritenuto che sono state presentate all’importazione cor- 
teccie di quillaia saponaria ridotte in minuti frammenti, 
misti a piccola quantità di polvere grossolana, ottenuti me- 
diante raspatura delle corteccie medesime; 

Ritenuto che tale specie di corteccia allo stato di frammenti 
o di raspature non è specificatamente prevista nè dalla ta- 
. riffa, nè dal repertorio; 

Considerato che per il loro aspetto ed i loro caratteri le 
corteccie di quillaia saponaria nello stato in cui sono state 
importate presentano maggiore analogia con le raspature di 
guaiaco o legno santo ecc. ; 

Udito il Collegio consultivo dei periti doganali nell’adu- 
nanza del 5 novembre 1929; 


Determina 


che le corteccie di quillaia saponaria in minuti frammenti 
siano assimilate alle raspature di guaiaco o legno santo, ecc. 


Roma, addì 4 dicembre 1929 - Anno VIII 


p. Il Ministro: Troise. 
(6608) 


DECRETO MINISTERIALE 25 novembre 1929. 

Ammissione dell’industria della fabbricazione del materiale 
dielettrico all'impiego dell’alcool denaturato con l’adulterante 
generale. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 19 del testo unico di leggi per l'imposta sugli 
spiriti, approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924; 

Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento 25 novem- 
bre 1909, n. 762, per l'applicazione dell’imposta sugli spiriti; 

Riconosciuta la opportunità di estendere l’agevolezza del. 
l’impiego dell'alcool adulterato con il denaturante generale 
alla industria dei materiali dielettrici; 

Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane e im- 
poste indirette; 


Determina: 
Art. 1. 


L’industria della fabbricazione dei materiali dielettrici è 
ammessa all’impiego dell’alcool adulterato con il denatu- 
rante generale per sciogliere gomme e resine sintetiche o na- 
turali allo scopo di fabbricare isolanti elettrici solidi ed 
eventualmente anche per applicare resine o gomme naturali 
o sintetiche su carta, tela o mica, sempre per scopi dielet- 
trici. 


Art. 2. 


Gli stabilimenti e le fabbriche che impiegano, per gli sco- 
pi di cui sopra, l’alcool adulterato con denaturante generale 


non possono in nessun caso procedere ad operazioni di recu- 
pero e sono tenuti inoltre all'osservanza delle norme che gli 
uffici tecnici di finanza detteranno in applicazione delle vie 
genti disposizioni del regolamento sugli spiriti. 


Roma, addì 25 novembre 1929.- Anno VIII 


Il Ministro: Mosconi. 
(6592) 


DECRETO MINISTERIALE 3 dicembre 1929. 


Approvazione di unu nuova tariffa di assicurazione presen. 
tata dalla « Compagnia anonima di assicurazione di Torino ». 


IL MINISTRO. PER LE CORPORAZIONI 


Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set- 
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu- 
mero 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito 
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27 ot- 
tobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928, nu- 
mero 1133, concernenti l’esercizio delle assicurazioni private; 

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 
1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519; 

Vista la domanda della Società di assicurazione e riassi- 
curazione « Compagnia anonima di assicurazione di Torino » 
con sede in Torino, tendente ad ottenere l’approvazione di 
una nuova tariffa di assicurazione sulla durata della vita 
umana; 

0 le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei premi 
tordi; 


Decreta: 


E’ approvata, secondo il testo allegato debitamente auten- 
ticato, la seguente tariffa di assicurazione presentata dalla 
Società anonima « Compagnia anonima di assicurazione di 
Torino »: 

Tariffa n. 29, relativa all’assicurazione, a premio annuo 
decrescente, di un capitale pagabile ad un’epoca prestabilita 
se l’assicurato è in vita e di un capitale crescente se la morte 
avviene prima dell’epoca predetta. 


Roma, addì 3 dicembre 1929 - Anno VIII 
p. Il Ministro: Trigona, 
(6591) 


ee _-C--T--TTrYrrXr_YrYYTCT TT “III 


DECRETO MINISTERIALE 9 novembre 1929, 


. Cancellazione del comune di Massa dall’elenco delle zone 
sismiche allegato al R. decreto-legge 13 marzo 1927, n, 431. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’INTERNO 


Visto l’art. 2 del R. decreto-legge 13 marzo 1927-VI, n. 431, 
che detta norme tecniche ed igieniche di edilizia per località 
colpite da terremoti; 

Vista la domanda in data 16 marzo 1929-VII, con la quale 
il podestà del comune di Massa, richiamando la delibera- 
zione presa il 25 aprile 1926 in veste di Regio commissario 
del Comune stesso, chiede la cancellazione di quell’abitato 
dall’elenco delle zone sismiche; 

Visto il voto n. 2455 emesso dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici nell'adunanza del 27 agosto 1929 con il quale 
si esprime parere favorevole sull’istanza predetta; 
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Decreta 1 
Il comune di Massa è cancellato dall'elenco delle zotie si. 
smiche allegato al R. decreto-legge 13 marzo 1927-VI, n. 481, 
Roma, addì 9 novembre 1929 - ‘Anno VIII 
p. IV Ministro per î lavori pubblici: 
DI CROLLALANZA. 


p. Il Ministro per l'interno. 
(ARPINATI. 


(6597) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 11419-12553. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Tomazich 
fu Anna, nato a Trieste il 24 novembre 1880 e residente a 
Trieste, via Farneto, n. 24, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Tomasini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Rodolfo Tomazich è ridotto in « To. 
masini ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Emilia Tomazich nata Ierich fu Giovanni, nata V11 feb. 
braio 1875, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
‘decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 giugno 1929 . Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(6256) 


N. 11419-2599. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Tram fu 
Pietro, nato a Trieste il 27 febbraio 1879 e residente a 
Trieste, vin Paolo Diacono, n. 2, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Trami »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1028 e Mi R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta: 
Il cognome del sig. Giovanni Tram è ritlotto in « Trami ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Vittoria Tram nata Olemente di Giovanni, nata il 
10 aprile 1891, moglie; 
2. Lucia di Giovanni, nata il 25 novembre 1916, figlia; 
8. Vittorio di Giovanni, nato l’11 agosto 1919, figlio; 
4, Giorgio di Giovanni, nato il 1° gennaio 1922, figlio; 
5. Fulvio di Giovanni, nato il 26 settembre 1924, figlio; 
6. Margherita di Giovanni, nata il 21 febbraio 1928, fi- 
glia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 giugno 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIABI. 
(6258) 


N. 11419-8710. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Trampuz 
fu Giuseppe, nato a Gorizia il 28 giugno 1878 e residente a 
Trieste, via Romagna, n. 52, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Trampucci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Pietro Trampuz è ridotto in « Tram. 
pucci ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Carolina Trampuz nata Eder di Adolfo, nata il 28 otto- 
bre 1873, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 giugno 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(6259) 


N. 11419-8658. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Tremul fu 
Giacomo, nato a Capodistria il 24 dicembre 1883 e residente 
a Trieste, S.M.M. Inf. Piano di S. Anna, n. 216, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
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naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Tremuli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


‘Il cognome del sig. Stefano Tremul a ridotto in « Tre. 
muli ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: © 

1. Giuseppina Tremul nata Ziac di ‘Andrea, nata il 29 
febbraio 1896, moglie; 

2. Albina di Stefano, nata il 26 gennaio 1913, figlia; 

8. Carlo di Stefano, nato il 5 agosto 1915, figlio; 

4. Diomira di Stefano, nata il 9 gennaio 1923, figlia; 

o. Alma di Stefano, nata il 28 ottobre 1926, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 28 giugno 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(6260) 


N. 11419-7672. 
IL PREFETTO 
DELLA" PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. ‘Alessandro Trusch- 
novitz di Alessandro, nato a Gorizia il 21 febbraio 1891 
e residente a Trieste, Androna Coppa n. 1, p. 2°, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gen. 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Trussini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
I aprile 1927, n. 494; 

Decreta: i 

Il cognome del signor Alessandro Truschnovitz è ridotto 
in « Trussini ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
denie indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Maria Truschnovitz nata Skrgat di Giuseppe, nata 
il 30 gennaio 1896, moglie; 
2. Querrino di Alessandro, nato 1’8 marzo 1915, figlio; 
8. Giordano di Alessandro, nato il 18 maggio 1922, fi 
lio; 
7 d Livia di Alessandro, nata il 27 gennaio 1924, figlia; 
5. Sergio di Alessandro, nato 1’11 luglio 1926, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente neî modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 28 giugno 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(6261) 


N. 11419-4896. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata del sig. Giorgio Tuchtan 
di Giovanni, nato a Trieste 1’8 gennaio 1902 e residente a 
Trieste, viale G. Tartini n. 14 p. t., e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre. 
cisamente in « Tutta » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de: 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giorgio Tuchtan è ridotto in « Tutta »... 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Tuchtan nata Eva fu Caterino, nata il 19 no- 
vembre 1892, moglie; 
2. Giorgio di Giorgio, nato il 10 gennaio 1921, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 giugno 1929 . ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(6262) 


N. 11419-12527. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora ‘Anna Sen- 
cich vedova Dall’Oste fu Matteo, nata a Isola d’Istria il 
15 ottobre 1871, e residente a Trieste, via Ruggero Manna 
n. 11, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co- 
gnome di nascita in forma italiana e precisamente in 
« Senci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de« 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome di nascita della signora Anna Sencich vedova 
Dall’Oste e ridotto in « Senci ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 giugno 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(6263) sedie 
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N. 11419-4895. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Evelina To- 
soratti vedova Svara, nata a Trieste il 18 giugno 1870 e resi- 
dente a Trieste, via della Procureria n. 6, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Savari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 aguato 1926, e il R. de- 
ereto 7 aprile 1927, n. 494; 


‘ Decreta: 


Il cognome della signora Evelina Tosoratti vedova Svara 
è ridotto in « Savari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 giugno 1929 - Anno VII 


Il prefctto: FORNACIARI. 
{6264) i i 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


ST —— — 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


‘Agli effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n, 100, si no- 
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, ha presentato alla Camera dei deputati, nella seduta dcl 
4 dicembre 1929-VIII, il disegno di legge per la conversione in legge 
del R. decreto-legge 14 novembre 1929-VIII, n. 2006, concernente l’au- 
mento dell'assegno straordinario annuo concesso alla madre di Fi- 
lippo ed Ubaldo Corridoni. 


(6609) 


——__———___m 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, ha presentato alla Camera dei deputati, nella seduta del 
4 dicembre 1929-VIII, il disegno di legge per la conversione in legge 
del R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1999, che sostituisce il 
20 comma dell’art. 2 del R. decreto-legge 8 maggio 1927, n. 680, con 
altro che stabilisce le funzioni attribuite al commissario straordi- 
nario dell'Opera nazionale Dopolavoro. 


(6610) 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, ha presentato alla Camera dei deputati, nella seduta del 
4 dicembre 1929-VIII, il disegno di legge per la conversione in legge 
del R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 2012, concernente gli im- 
piezati statali nominati podestà, vice podestà, presidi o vice presidi. 


(6611) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO 


N. 260. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 5 dicembre 1929 - Anno VIII 

Francia . 4 a e a a 75.24 Belgrado . .... 33.90 
Svizzera. è. è «.., 971.26 Budapest (Pengo) , 3.34 
Londra . . . e 4 93.217 Albania (Franco oro). 365 — 
Olanda . e e e: + 7.711 Norvegia. . . .., 6.125 
Spagna . e + è +. 267.87 Russia (Cervonetz) ., 98 — 
Belgio . » 000. 2.673 Svezia. . . <<... 5.145 
Berlino (Marco oro) . 4.573 Polonia (Sloty) . , . 214.50 
Vienna (Schillinge) 2.69 Danimarca . >. +.» 85.125 
Praga. 1 + « « + 56-70 | Rendita 350%... 68.25 
acmanizi ape ros 1 | Rendita 350% (190). @— 
Peso Argentino A ee Rendita 39 lordo . . 39.65 
Consolidato 5% . . . 81.65 

New York . . ... 19.095 Obblig. Venezie 3.50 %: ; 
Dollaro Canadese . . 18.87 I serio è è è 0 0 6° 72.725 
Oro. . . è... » . . 368.44 II serie + + è è #6 72,30 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per tramutamento di rendita consolidato 3.50 %. 


(1a pubblicazione). Avviso n. 85. 

E’ stato chiesto lo svincolo cd il tramutamento al portatore della 
rendita consolidato 3.50 per cento n. 800093 di L. 1050, intestata a Cla- 
varino Camilla di Filippo, moglie di Usseglio Fedele, domiciliata a 
Genova, sottoposta ad ipoteca a favore del pubblico per la cauzione 
dovuta da Filippo Clavarino fu Camillo nella sua qualità di conser- 
vatore delle ipoteche in Padova con estensione a qualunque altra 
destinazione gli fosse in seguito assegnata. 

Siccome il relativo certificato d'iscrizione manca del 2° mezzo fo- 
glio, così si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi 
sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso 
senza che siano notificate a questa Direzione generale opposizioni, 
si eseguirà il chiesto tramutamento e si consegneranno i nuovi ti- 
toli al portatore alla signora Clavarino Camilla predetta. ° 


Roma, 29 novembre 1929 - Anno VIII 


IV direttore generale: CIARROCCA. 


(6602) 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitoria telegrafica, 


Si comunica che il giorno 23 novembre 1929-VIII è stato attivato 
il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Novara, 
succursale n. 1 (piazza Garibaldi), provincia di Novara, con orario 
limitato di giorno. 


(6606) 
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Rossi ENRICO, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato G. C. 


